
 

 

Regolamento recante criteri di determinazione e di riparto degli incentivi alle 
funzioni tecniche per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 45 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) 
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Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

 

1. Il presente regolamento disciplina i criteri di determinazione e di riparto degli incentivi alle funzioni 
tecniche nell’ambito dell’affidamento di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), ai sensi dell’articolo 151 della legge regionale 3 giugno 2025, n. 7 
(Disposizioni multisettoriali), in attuazione dell’articolo 11 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici), compresi gli incentivi relativi a contratti di concessione e contratti di partenariato 
pubblico-privato e gli incentivi dell’articolo 11, commi da 13 a 16, della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 
2015, n. 26).  

2. L’attribuzione delle risorse per le funzioni tecniche è finalizzata all’incremento delle professionalità 
interne all’Amministrazione regionale e agli Enti regionali e al risparmio di spesa per mancato ricorso a 
professionisti esterni. In tal senso la Regione persegue la finalità della massima valorizzazione delle 
professionalità presenti nelle diverse strutture organizzative e del coinvolgimento del personale tenuto conto 
della complessità dei lavori, servizi e forniture. 

3. Le modalità operative di attribuzione delle risorse assicurano il rispetto dei principi di risultato, 
trasparenza, parità di trattamento e non discriminazione. 

4. Gli oneri relativi all’incentivazione delle attività tecniche di cui al presente regolamento, come indicate 
nell’allegato I.10 al decreto legislativo 36/2023, sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure 
di affidamento e sono, altresì, inseriti nel quadro economico dell’intervento. 

5. Il presente regolamento, ai fini della miglior efficienza, efficacia ed economicità nelle attività di 
affidamento dei lavori, nonché di uniformità e maggior coordinamento delle attività connesse, costituisce 
modello di riferimento per il riconoscimento degli incentivi da parte delle stazioni appaltanti aderenti alla Rete 
delle Stazioni appaltanti di cui agli articoli 40 e 44 bis della legge regionale 14/2002. 

 

Art. 2 
(Ambito di applicazione) 

 

1. Il presente regolamento si applica all'Amministrazione regionale e agli Enti regionali (di seguito Enti) di cui 
al decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organizzazione 
dell'amministrazione regionale e degli enti regionali) e successive mm. e ii. 

2. Gli incentivi di cui all’articolo 3, comma 3, vengono ripartiti tra il personale dipendente, dirigente e non 
dirigente, incaricato dello svolgimento delle seguenti funzioni tecniche tassativamente previste dall’allegato I.10, 
del decreto legislativo 36/2023:  

a) programmazione della spesa per investimenti; 

b) responsabile unico del progetto (RUP); 

c) collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto (responsabili e addetti alla gestione 
tecnico amministrativa dell’intervento); 

d) redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 

e) redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 



 

 

f) redazione del progetto esecutivo; 

g) coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

h) verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

i) predisposizione dei documenti di gara; 

j) direzione dei lavori (DL); 

k) ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

l) coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione;  

m) direzione dell’esecuzione (DEC); 

n) collaboratori del direttore dell’esecuzione; 

o) coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

p) collaudo tecnico-amministrativo; 

q) regolare esecuzione; 

r) verifica di conformità; 

s) collaudo statico (ove necessario); 

t) coordinamento dei flussi informativi. 

3. Per collaboratore del RUP si intende il personale dipendente con profilo tecnico, giuridico ed 
amministrativo che partecipa alle attività di cui al comma 2.  

4. Dal momento dell’abrogazione e sostituzione dell’allegato I.10 del decreto legislativo 36/2023, è fatto 
diretto riferimento a quanto previsto dalla nuova disciplina.  

5. Nel caso di contratti di appalto misti, comprese le concessioni e il partenariato pubblico-privato, si 
adottano le disposizioni applicabili al tipo di appalto che ne costituisce l’oggetto principale ai sensi dell’articolo 14 
del decreto legislativo 36/2023. 

6. Sono esclusi dall’incentivazione di cui al presente regolamento:  

a) i lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro; 

b) gli atti di pianificazione generale e/o particolareggiata anche se finalizzati alla realizzazione di 
opere pubbliche; 

c) gli appalti pubblici di cui all’articolo 56 del decreto legislativo 36/2023;  

d) i lavori in amministrazione diretta; 

e) gli interventi di manutenzione ordinaria, fatti salvi quelli per i quali il RUP certifichi la necessità 
della nomina di un direttore dei lavori; 

f) gli affidamenti a società in house. 

7. Le limitazioni di cui al comma 6, lettera a) non si applicano nel caso di procedure di somma urgenza e di 
protezione civile di cui all’articolo 140 del decreto legislativo 36/2023, come previsto dall’articolo 11, comma 15 
bis, della legge regionale 7/2024. 



 

 

8. Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 45 comma 4, del decreto legislativo 36/2023, nel caso in cui 
una o più attività di cui al comma 2 vengano affidate a lavoratori somministrati, la parte di incentivo che 
corrisponde a prestazioni svolte da lavoratori somministrati va ad incrementare le risorse finanziarie di cui 
all'articolo 3, comma 4.  

9. Nei casi di cui al comma 8:  

a) nel gruppo di lavoro di cui all’articolo 4 non possono essere nominati più di 3 lavoratori 
somministrati e comunque non più del 50 per cento del personale regionale nominato; 

b) il lavoratore somministrato non può svolgere funzioni tecniche di specifiche responsabilità, quali 
in particolare quelle di responsabile unico del progetto, direttore dell’esecuzione e direttore dei lavori.  

 

Art. 3 
(Determinazione delle risorse) 

 

1. La misura complessiva massima delle risorse finanziarie per le funzioni tecniche è costituita da una 
somma non superiore al 2 per cento, calcolata sull’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base 
della procedura di affidamento, IVA esclusa, senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, che trova 
copertura nel prospetto economico della procedura stessa. 

2. L’imposta regionale sulle attività produttive a carico dell’Amministrazione dovuta sugli incentivi per 
funzioni tecniche in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è conteggiata 
separatamente dalle risorse finanziarie di cui all’articolo 45, comma 2, del decreto legislativo 36/2023 inclusive 
degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, come previsto dall’articolo 151, comma 5, 
della legge regionale 7/2025. 

3. L'80 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 1, costituenti l’incentivo, comprensivo anche degli 
oneri previdenziali e assistenziali è ripartito tra il personale dipendente di cui all'articolo 4, secondo le modalità e i 
criteri previsti dal presente regolamento. 

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 1, escluse le risorse che derivano da 
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti 
dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell'attestazione del dirigente, e di quelle non 
corrisposte perché eccedenti il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dalla medesima unità 
di personale dipendente, è destinato all’acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche 
per incentivare:  

a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture;  

b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa;  

c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli. 

5. Una parte delle risorse di cui al comma 4 è utilizzata: 

a) per attività di formazione per l'incremento delle competenze digitali del personale nella 
realizzazione degli interventi; 

b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 



 

 

6. Le risorse di cui al comma 4 sono utilizzate, per le finalità esplicitate, direttamente dalle strutture 
attuatrici degli interventi, mediante commutazione in entrata a finanziamento degli appropriati capitoli di spesa. 

7. Le modifiche contrattuali e/o le varianti in corso d’opera in aumento, ammesse dalla normativa vigente, 
contribuiscono a determinare le risorse di cui comma 1 secondo la percentuale stabilita per il corrispondente 
intervento, sempre che comportino prestazioni aggiuntive ed uno stanziamento di maggiori risorse rispetto 
all’importo a base della procedura. 

8. Nel caso di cui al comma 7, l’incentivo va calcolato con riferimento al nuovo importo a base della 
procedura di affidamento, al lordo del ribasso offerto.  

9. Le variazioni del costo del lavoro, della fornitura o del servizio per applicazione delle clausole di revisione 
prezzi non producono effetti ai fini della determinazione delle risorse di cui al comma 1. 

 

Art. 4 
(Gruppo di lavoro) 

 

1. Per ciascun affidamento, il direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento, o altro dirigente 
incaricato dall’Amministrazione regionale o dagli Enti, qualora non svolga direttamente tale funzione, nomina il 
RUP, nonché gli eventuali responsabili di fase, tra il personale dipendente in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente in merito.  

2. Previa proposta del RUP, il direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento individua, con 
apposito provvedimento, i componenti del gruppo di lavoro e conferisce gli incarichi per lo svolgimento delle 
funzioni di cui all’articolo 2, comma 2.  

3. L’atto di cui al comma 2 riporta espressamente le funzioni del personale dipendente individuato, nonché, 
ove previsti, i termini da rispettare per l’esecuzione delle prestazioni. 

4. I soggetti da incaricare sono prioritariamente individuati tra il personale dipendente assegnato alla 
struttura attuatrice dell'intervento.  

5. Possono essere destinatari dell’incentivo tecnico anche i dipendenti a tempo determinato compresi nel 
gruppo di lavoro di cui al comma 2. 

6. Il decreto di nomina del gruppo di lavoro indica:  

a) il servizio/fornitura o lavoro/opera da progettare e il relativo programma di finanziamento, ove 
previsto; 

b) l’importo presunto posto a base della procedura di affidamento al netto dell’IVA e l’importo delle 
risorse finanziarie, non superiore al 2 per cento del medesimo importo, determinati ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1; 

c) i termini entro i quali devono essere eseguite le prestazioni, eventualmente suddivisi in relazione 
ai singoli livelli di programmazione e realizzazione dell’intervento, che possono essere indicati in un 
successivo atto;  

d) la categoria e il profilo professionale dei componenti nominati; 

e) le percentuali stimate da destinare ai singoli componenti del gruppo di lavoro, che possono 
essere indicati in un successivo atto.  



 

 

7. Qualora per l’affidamento delle attività di cui all’articolo 2 ricorrano le condizioni che non permettono 
l’individuazione di personale dipendente all’interno della struttura attuatrice dell’intervento, è possibile assegnare 
le attività o parti di esse a personale in possesso di adeguata competenza e assegnato ad altri uffici 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti, che dichiari espressamente la disponibilità ad assumere l’incarico. In 
tale caso è necessaria l’autorizzazione del dirigente ad esso preposto, con l’indicazione, in termini quantitativi, 
dell’impegno che ciascun incaricato sarà tenuto a prestare. 

8. Con provvedimento motivato del dirigente, sentito il RUP, i termini per gli adempimenti possono essere 
prorogati.  

9. Qualora sia definitivamente accertata a carico di un componente del gruppo di lavoro un’infrazione e 
sanzionata con la sospensione o il licenziamento, in esito al procedimento disciplinare, il soggetto sanzionato è 
revocato dall’incarico ed è escluso dall’incentivo. Per infrazione definitivamente accertata si intende quella 
risultante da provvedimento disciplinare che non sia stato impugnato nei termini oppure che sia stato definito 
con sentenza passata in giudicato. 

10. Non possono essere assegnati incarichi al personale dipendente condannato, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale. Non possono altresì essere 
attributi incarichi a chi si trova in conflitto di interessi ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 36/2023. Il 
personale dipendente incaricato è tenuto a segnalare tempestivamente al RUP situazioni di conflitto d’interesse. 

11 I dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati al personale dipendente, dirigente e non dirigente, per lo 
svolgimento delle funzioni tecniche di cui all’art. 2, comma 2 del presente regolamento, sono soggetti a 
pubblicazione ai sensi dall’art. 18 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni). 

 

Art. 5 
(Limite soggettivo dell’incentivo) 

 

1. L'incentivo complessivamente maturato da ciascuna unità di personale dipendente nel corso dell'anno di 
competenza, a prescindere dalla data di pagamento, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, 
non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dalla medesima unità di 
personale dipendente nell’anno precedente. 

2. Per anno di competenza si intende l’anno in cui si verificano le condizioni indicate all’articolo 16, commi 
da 6 a 10. 

3. In caso di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui 
all'articolo 43 del decreto legislativo 36/2023 il limite di cui al comma 1 è aumentato del 15 per cento. 

4. L'incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui all’articolo 3, comma 4. 

 

 

Art. 6 
(Centrale unica di committenza e Soggetto aggregatore regionale) 

1. Ai sensi dell’articolo 46 bis, comma 1, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative.), sono riconosciuti gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 45 



 

 

del decreto legislativo 36/2023 in relazione alle quote calcolate sul complessivo valore aggiudicato dei contratti 
quadro e degli appalti su delega di competenza della CUC regionale, nella misura percentuale massima prevista 
dall’articolo 45, comma 8, del decreto legislativo 36/2023.  

2. Alla centrale unica di committenza regionale (CUC FVG), per gli appalti su delega espletati a favore dei 
soggetti aderenti di cui all’articolo 43 della legge regionale 26/2014, spetta una quota pari al 25 per cento 
(comprensivo delle quote 80 per cento e 20 per cento) delle risorse finanziarie relative alle funzioni tecniche 
calcolate ai sensi dell’articolo 46 bis, comma 1, della legge regionale 26/2014, all’interno delle risorse inizialmente 
previste nel prospetto economico della procedura stessa, elaborato a cura della struttura delegante nel 
provvedimento di delega delle funzioni alla suddetta CUC FVG. La ripartizione della quota di incentivi spettante 
alla CUC FVG è effettuata dalla CUC FVG stessa, secondo le modalità previste dal presente regolamento. 

3. La struttura delegante è tenuta ad effettuare il trasferimento delle risorse di cui al comma 2 a seguito del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva adottato dalla CUC FVG. 

4. I soggetti che aderiscono a contratti quadro stipulati da CUC FVG destinano, anche su richiesta di 
quest’ultima, una quota dell’incentivo pari al 25 per cento, ai sensi dell’articolo 45, commi 2 e 8, del decreto 
legislativo 36/2023. Il versamento della quota di competenza avviene secondo le modalità definite nei commi 5 e 
6, entro 30 giorni lavorativi dalla sottoscrizione del contratto derivato. 

5. Ai fini di quanto previsto al comma 4, la CUC FVG prevede nei quadri economici dei contratti quadro 
l’importo complessivo da destinare a risorse finanziarie relative alle funzioni tecniche di cui all'articolo 45, comma 
8, del decreto legislativo 36/2023, modulata secondo le previsioni di cui all'articolo 10 del presente regolamento.   

6. All’atto di sottoscrizione del contratto derivato, anche nel caso in cui il valore del contratto stesso sia 
inferiore a quanto previsto dall’articolo 2, i soggetti aderenti al contratto quadro prevedono nel quadro 
economico di propria competenza l’importo da destinare agli incentivi per funzioni tecniche nella misura del 25 
per cento relativa all’attività di centralizzazione dell’acquisto. L’importo degli incentivi che, per il singolo contratto 
derivato è da versare alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a titolo di compartecipazione agli incentivi ai 
sensi dell’articolo 46 bis, comma 2 della legge regionale 26/2014, è calcolato secondo la seguente formula: 

I_CD= 𝑉𝑉 𝑐𝑐𝑐𝑐
𝑉𝑉 𝑐𝑐𝑐𝑐  

 𝑋𝑋 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼*25% 

I_cd: incentivi per il singolo contratto derivato da versare a RA FVG 
V_cd: valore del singolo contratto derivato 
I_cq : incentivi per il contratto quadro 
V_cq: valore del contratto quadro ai sensi dell’articolo 46 bis, comma 1, della legge regionale 26/2014 
7. I soggetti aderenti che aderiscono al contratto quadro prevedono, altresì, nel quadro economico di 
propria competenza l’importo da destinare agli incentivi per funzioni tecniche, con riferimento alle attività svolte 
dal proprio personale, nella misura del 75 per cento dell’importo complessivo riferito al valore del singolo 
contratto, sulla base dei criteri stabiliti da ciascun ente aderente secondo i rispettivi ordinamenti.  

8. Quando l’Amministrazione regionale o gli Enti si avvalgono di una centrale di committenza o di un 
soggetto aggregatore diversi da CUC FVG, sia nella forma di appalto su delega che di accordo quadro, al 
personale dipendente che partecipa all’attività per la fase esecutiva dell’affidamento è attribuita una quota pari 
al 75 per cento dell’incentivo previsto per la singola procedura. La restante quota del 25 per cento è 
potenzialmente assegnata alla centrale o al soggetto aggregatore, per le funzioni tecniche svolte dal rispettivo 
personale, e, ove non utilizzata a tale scopo, viene inviata ad economia. 

 

Art. 7 
(Ripartizione e liquidazione dell’incentivo per funzioni tecniche della Centrale unica di committenza regionale) 

 



 

 

1. La ripartizione dell’incentivo è operata dal direttore della CUC FVG, con il decreto di liquidazione, secondo 
le disposizioni previste all’articolo 16, commi 1, 2, 5 e 6. 

2. Nel caso di appalti su delega, la liquidazione dell’incentivo avviene successivamente all’adozione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva: 

a)  a saldo per la fase di programmazione della spesa; 

b)  a saldo per la fase di affidamento. 

3. Nel caso di contratti quadro a carattere pluriennale, la liquidazione dell’incentivo avviene: 

a) dopo la stipula del contratto quadro: 

1) a saldo per la fase di programmazione della spesa; 

2) a saldo per la fase di gara; 

b) dopo la stipula del contratto d’appalto, a cadenza annuale: 

1) per le attività della fase di esecuzione; 

4. In occasione della liquidazione dei saldi, si provvede ad effettuare eventuali conguagli o recuperi. 

 

Art. 8 
(Rete delle stazioni appaltanti) 

 
1. La Rete delle stazioni appaltanti del Friuli Venezia Giulia svolge le procedure per la realizzazione di lavori 
pubblici a favore della Regione e delle stazioni appaltanti aderenti sulla base di convenzione, come previsto 
dall’articolo 44 bis della legge regionale 14/2002. 

2. Il personale regionale impiegato nelle procedure svolte dalla Rete partecipa agli incentivi per le funzioni 
tecniche, secondo le previsioni del presente regolamento e in ragione dello specifico ruolo rivestito. 

3. Al personale regionale che partecipa alle attività per la realizzazione di interventi di altra stazione 
appaltante diversa dalla Regione, sono riconosciuti gli incentivi per le funzioni tecniche secondo quanto previsto 
dal rispettivo ordinamento della stazione appaltante. Qualora la stazione appaltante non disponga di una 
disciplina propria in materia, si applica quella della Regione. 

4. Al personale regionale del Servizio Rete stazioni appaltanti, che partecipa a una o più fasi dell’intervento 
di una stazione appaltante convenzionata, spettano esclusivamente gli incentivi previsti per tale fase. 

5. L’attività di supporto giuridico amministrativo ed informatico, prevista all’articolo 2 comma 2, svolta dal 
personale del Servizio ReteSA, rientra tra le attività di collaborazione di cui all’Allegato A.   

 

Art. 9 
(Misura delle risorse per i lavori) 

 
1. L’entità della quota delle risorse finanziarie di cui all’articolo 3, comma 1, viene stabilita in base alle classi 
di importo di seguito indicate, con riferimento ai lavori: 

 
Importo lavori o opere poste a 
base della procedura di 
affidamento 

Percentuale (%) 



 

 

a) Fino ad euro 1.000.000,00  2% 
b) Oltre euro 1.000.000,00 e fino a 
10 milioni  

1.8% 

c) Oltre la soglia di 10 milioni e fino 
ad euro 25.000.000,00 

1.6% 

d) Oltre la soglia di euro 
25.000.000,00 

1.3% 

 

2. Nel caso di procedure di gara multi lotto, nelle quali a ciascun lotto è associato un autonomo progetto e 
codice unico di progetto (CUP), le percentuali si applicano all’importo dei lavori di ciascun lotto. 

3. In caso di utilizzo della metodologia BIM per la realizzazione dell’opera, le percentuali di cui alle lettere b), 
c) e d) del comma 1 sono incrementate di 0,10 punti percentuali. 

4. La quantificazione dell’incentivo, ossia il calcolo dell’importo da accantonare nel quadro economico, si 
effettua, in misura scalare, applicando all’importo posto a base delle procedure di affidamento di un’opera o di un 
lavoro, a valere direttamente sugli stanziamenti per la realizzazione dei singoli lavori, negli stati di previsione della 
spesa, le aliquote derivanti dall’applicazione delle misure percentuali di cui ai commi 1 e 2 , relative ai vari 
scaglioni interi, sommando gli importi così ottenuti e aggiungendo a questi l’importo derivante dall’applicazione 
della successiva aliquota all’eccedenza. È fatto divieto di procedere all’artificioso frazionamento dei lavori/opere. 

5. Nei casi di urgenza e somma urgenza, la quantificazione dell’incentivo può essere effettuato in via 
preventiva sulla stima iniziale dei costi predisposta per l’affidamento dei lavori, salvo conferma o modifica in sede 
di approvazione della redazione finale degli atti predisposta dal RUP. 

 

Art. 10 
(Misura delle risorse per servizi e forniture) 

 

1. L’entità della quota delle risorse finanziarie di cui all’articolo 3, comma 1, viene stabilita in base alle classi di 
importo di seguito indicate, con riferimento ai servizi e alle forniture: 
 

Importo servizi/forniture poste a 
base della procedura di affidamento 

Percentuale (%) 

a) Fino ad euro 1.000.000,00  2% 
b) Oltre euro 1.000.000,00 e fino a 10 
milioni  

1.8% 

c) Oltre la soglia di 10 milioni e fino 
ad euro 25.000.000,00 

1.6% 

d) Oltre la soglia di euro 
25.000.000,00 

1.3% 

 

2. La quantificazione dell’incentivo, ossia il calcolo dell’importo da accantonare nel prospetto economico, si 
effettua, in misura scalare, applicando all’importo posto a base della procedura di affidamento di un 
servizio/fornitura, a valere direttamente sugli stanziamenti per la realizzazione dei singoli servizi/forniture negli 
stati di previsione della spesa, le aliquote decrescenti di cui al comma 1 per servizi/forniture corrispondenti ai 
diversi scaglioni. È fatto divieto di procedere all’artificioso frazionamento dei servizi/forniture. 

3. Nei casi di urgenza e somma urgenza, l’accantonamento dell’incentivo può essere effettuato in via 
preventiva sulla stima iniziale dei costi predisposta per l’affidamento dei servizi e forniture, salvo conferma o 
modifica in sede di approvazione della redazione finale degli atti predisposta dal RUP. 



 

 

 

Art. 11 
(Riduzione degli incentivi a fronte di incrementi dei costi e dei tempi previsti) 

 

1. Le risorse finanziarie destinate alla remunerazione delle attività indicate dal presente regolamento sono 
ridotte a fronte dell’incremento dei costi o dei tempi contrattuali previsti dal cronoprogramma approvato 
nell’ambito del progetto o dei termini per la conclusione delle attività fissati nell’atto di costituzione del gruppo di 
lavoro o di quelli previsti dalla normativa vigente. 

2. Quando i termini fissati per la conclusione delle attività non sono rispettati o si realizzi un incremento dei 
costi, il direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento acquisisce dal RUP le motivazioni. Il direttore, 
qualora ne accertasse l’inidoneità (motivazioni insufficienti, contraddittorie o non congrue), con provvedimento 
motivato, procede alla riduzione della quota d’incentivo con le seguenti modalità: 

 a) riduzione del 10 per cento nel caso in cui i ritardi o i maggiori oneri siano uguali o inferiori di 1/5 
rispetto ai tempi e ai costi previsti;  

b) riduzione del 20 per cento nel caso in cui i ritardi o i maggiori oneri siano maggiori di 1/5 e uguali 
o inferiori di 2/5 rispetto ai tempi e ai costi previsti; 

c) riduzione del 30 per cento nel caso in cui i ritardi o i maggiori oneri siano superiori di 2/5 rispetto 
ai tempi e ai costi previsti. 

3. Ai fini della riduzione della quota parte di incentivo o della sua mancata corresponsione ai sensi del 
presente articolo, non sono computati, nel mancato rispetto dei termini e nell’incremento dei costi, i tempi ed i 
costi conseguenti a cause di forze maggiore, avverse condizioni climatiche e altre circostanze speciali non 
prevedibili e non imputabili al personale dipendente incaricato ai sensi del presente regolamento, comprese 
quelle cause che comportano la necessità della redazione di perizia di variante ammessa ai sensi dell’articolo 120 
del decreto legislativo 36/2023. 

4. Al personale dipendente incaricato della progettazione e della verifica preventiva dei progetti non è 
corrisposto alcun incentivo qualora nel corso dell’esecuzione si renda necessario apportare al progetto varianti in 
corso d’opera determinate da errori o da omissioni gravi nel progetto esecutivo. 

5. Nei casi previsti dal presente articolo, impregiudicata ogni forma di contestazione e accertamento 
previste dalle vigenti disposizioni per l’imputazione di eventuali responsabilità, anche disciplinari, si procede al 
recupero dell’incentivo indebitamente percepito a valere sul trattamento economico dovuto al dipendente, anche 
mediante rateazione in ragione degli importi dovuti.  

6. Le somme non corrisposte in ragione di quanto stabilito dal presente articolo costituiscono economia. 

 

Art. 12 
(Attività affidate a personale esterno o di altra pubblica amministrazione) 

 

1. Qualora una o più attività di cui all'articolo 2 vengano affidate interamente a soggetti esterni all'organico 
dell'amministrazione o dell’Ente, ivi compresi eventuali lavoratori somministrati, le quote parti dell'incentivo a 
questi spettanti in attuazione degli articoli 9 e 10, incrementano le risorse finanziarie di cui all'articolo 3, comma 
4, senza che la suddetta somma possa maggiorare i compensi già stabiliti per il personale facente parte del 
gruppo di lavoro. La stessa previsione si applica anche nel caso di prestazioni prive dell’accertamento di cui 
all’articolo 15. 



 

 

2. Qualora una o più parti delle attività di cui all'articolo 2 vengano affidate solo parzialmente a soggetti 
esterni all'organico dell'amministrazione, l'importo dell'incentivo relativo alle medesime attività parziali, da 
corrispondere al personale facente parte del gruppo di lavoro, è determinato proporzionalmente all'impegno e 
alla responsabilità valutati dal dirigente preposto alla struttura competente. 

3. Nelle ipotesi in cui l'Amministrazione regionale o l’Ente si avvalga di personale di altra pubblica 
amministrazione, la convenzione che regolamenta i rapporti tra le parti, stabilisce anche il costo lordo 
dell'incentivo da riconoscere a detto personale, comprensivo degli oneri riflessi nella misura applicata dall'altra 
amministrazione. 

4. Fatto salvo quanto eventualmente disposto dalla convenzione di cui al comma 3, le quote parti 
dell’incentivo sono trasferite all’amministrazione di appartenenza, la quale provvede all’erogazione al proprio 
personale. 

 

Art. 13 
(Determinazione dell’incentivo per lavori) 

 

1. La determinazione dell'incentivo è operata con decreto del dirigente preposto alla struttura attuatrice 
dell'intervento, il quale stabilisce, in particolare, le quote per fasi di cui all’allegato A al presente regolamento, in 
base alla complessità presunta di ciascuna singola fase, su proposta del RUP, che successivamente accerta e 
attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dalla singola unità di personale dipendente. 

2. Qualora lo stesso soggetto svolga direttamente più di una delle attività di cui all’articolo 2, allo stesso 
viene riconosciuto l'incentivo relativo a ciascuna attività svolta. 

 

Art. 14 
(Determinazione incentivo per servizi/forniture) 

 

1. La determinazione dell'incentivo è operata con decreto del dirigente preposto alla struttura attuatrice 
dell'intervento, il quale stabilisce, in particolare, le quote per fasi di cui all’ allegato B al presente regolamento, in 
base alla complessità presunta di ciascuna singola fase, su proposta del RUP, che successivamente accerta e 
attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dalla singola unità di personale dipendente.  

2. Qualora lo stesso soggetto svolga direttamente più di una delle attività di cui all’articolo 2, allo stesso 
viene riconosciuto l'incentivo relativo a ciascuna attività svolta. 

3. Gli incentivi per gli appalti di forniture e servizi sono attribuiti a condizione che sia nominato il direttore 
dell’esecuzione.  

4. L'incarico di direttore dell'esecuzione del contratto è ricoperto dal RUP, ad eccezione dei contratti aventi 
ad oggetto servizi e forniture di particolare importanza, per qualità o importo delle prestazioni, come disciplinati 
dall'articolo 32 dell’allegato II.14 al decreto legislativo 36/2023, nei quali è previsto, ai sensi dell'articolo 114, 
comma 8, del decreto legislativo 36/2023, che il direttore dell'esecuzione deve essere diverso dal RUP. 

Art. 15 
(Proposta di ripartizione degli incentivi) 

 
1. Alla conclusione della prestazione, il RUP redige apposita relazione ove descrive e assevera per ciascuna 
unità di personale dipendente assegnata alle singole funzioni, anche nel caso di avvicendamento nel corso della 



 

 

procedura, il tipo di attività effettivamente svolta e propone al dirigente preposto alla struttura attuatrice 
dell'intervento la ripartizione delle relative quote.  

2. La ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base del livello di 
responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo apportato dal personale 
dipendente coinvolto, tenuto conto della qualità e quantità della prestazione svolta dal singolo incaricato. 

3. Qualora l’avvicendamento riguardasse il RUP, la quota spettante al RUP cessato sarà accertata e 
attestata dal direttore preposto alla struttura attuatrice dell'intervento. 

4. Nel caso in cui non si proceda alla stipula del contratto di esecuzione del lavoro, servizio o fornitura per 
ragioni sopravvenute o per fatto non imputabile all'Amministrazione o all’Ente, l'incentivo è ripartito per le attività 
effettivamente svolte e certificate dal RUP. 

5. Non spetta alcun incentivo nel caso di procedura di affidamento andata deserta. 

6. Il riparto degli incentivi sarà effettuato sulla base dei valori previsti per ciascuna fase negli allegati A e B 
ed entro i valori massimi e minimi indicati per ciascuna delle attività ivi previste. 

 

Art. 16 
(Accertamento delle attività svolte, ripartizione e liquidazione dell’incentivo) 

 

1. Il direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento, per ogni procedimento, previa verifica dei 
contenuti della relazione descrittiva e asseverativa predisposta dal RUP, con il decreto di liquidazione, accerta e 
attesta, sotto la propria responsabilità, l’attività effettivamente svolta da ciascuna unità di personale dipendente 
assegnata alle singole funzioni e, su proposta del RUP, ripartisce l’incentivo. Il decreto indica le quote spettanti al 
personale dipendente incaricato, tenuto conto del principio del risultato di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
36/2023, delle responsabilità, del carico di lavoro, della complessità della procedura, della natura delle attività 
svolte o assunte da ciascuna unità di personale dipendente coinvolta e da quanto previsto dagli articoli 8 e 9. Il 
direttore può, con specifica motivazione, modificare le singole quote proposte dal RUP.  

2. Ai fini della liquidazione, al direttore preposto alla struttura attuatrice dell'intervento è demandato il 
controllo dell’intera procedura, di cui deve garantire la regolarità sotto ogni profilo, anche in merito alla 
sussistenza dei presupposti di erogabilità degli incentivi e alla sussistenza di tutte le condizioni propedeutiche 
alla liquidazione degli stessi. Il direttore della struttura attuatrice dell'intervento assicura in particolare: 

a) il rispetto della normativa di riferimento; 

b) il rispetto della misura complessiva massima delle risorse finanziarie per le funzioni tecniche con 
riferimento alle aliquote calcolate in applicazione degli articoli 9 e 10;  

c) il rispetto delle quote dell’80 per cento e del 20 per cento delle risorse finanziarie ai sensi dell’articolo 3, 
commi 3 e 4;  

d) l’appartenenza o meno degli aventi titolo al personale regionale o dell’ente regionale; 

e) la correttezza degli importi dell’incentivo complessivo e di quello spettante a ciascuna unità di personale 
avente titolo; 

f) la completezza della documentazione necessaria e della idoneità della stessa a comprovare il diritto 
all’incentivo della singola unità di personale coinvolta; 



 

 

g) lo svolgimento dei controlli necessari e presupposti per la liquidazione dell’incentivo, con particolare 
riferimento al certificato di collaudo o di regolare esecuzione della prestazione oggetto dell’affidamento e alla 
verifica di conformità della medesima. 

3. Con il medesimo decreto di liquidazione il direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento 
provvede al versamento dell’incentivo sull’apposito capitolo di entrata del bilancio finanziario gestionale 
assegnato al Servizio competente in materia di trattamento economico accessorio del personale. 

4. Per i lavori realizzati con fondi posti a carico di gestioni fuori bilancio della Regione ovvero a carico dei 
bilanci degli enti o delle strutture commissariali cui è assegnato il personale regionale, il versamento della somma 
dell’incentivo nel bilancio della Regione è effettuato con imputazione al medesimo capitolo di entrata di cui al 
comma 3. 

5. Il direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento, sulla base del provvedimento di liquidazione 
di cui al comma 1, invia, ai sensi dell’articolo 17, apposito ordine di pagamento dell’incentivo spettante a ciascun 
dipendente alla struttura regionale competente in materia di pagamento del trattamento economico al 
personale dipendente, alla quale spetta esclusivamente lo svolgimento delle operazioni necessarie alla materiale 
erogazione dell’incentivo nell’ambito delle competenze stipendiali. 

6. Dopo la firma del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dell’opera o della verifica di conformità, 
fatto salvo quanto previsto dai commi da 7 a 10, la liquidazione dei compensi viene effettuata in un’unica 
soluzione. 

7. Nel caso di contratti di durata o a carattere pluriennale, diversi dai casi di cui ai commi 8 e 10, la 
liquidazione dell’incentivo può avvenire: 

a) dopo la stipula del contratto d'appalto: 

1) a saldo per la fase di programmazione della spesa; 

2) a saldo per la fase di progettazione; 

3) a saldo per la fase della procedura di affidamento; 

b) a seguito della stipula del contratto d’appalto, a cadenza annuale: 

1) a saldo per ciascuna singola fase di esecuzione; 

8. Per lavori di importo superiore a 500.000,00 euro determinato in fase di affidamento, la liquidazione degli 
incentivi viene effettuata a seguito del completamento delle seguenti fasi:  

a) per la fase di programmazione, progettazione e affidamento: intera quota ad avvenuta 
stipulazione del contratto dei lavori;  

b) per la fase di esecuzione: 

-  per lavori di durata inferiore ad un anno: intera quota a seguito della firma del certificato di 
regolare esecuzione / certificato di collaudo; 

–  per lavori di durata superiore ad un anno: quote proporzionate all’importo dei certificati di 
pagamento liquidati nel corso di ciascun anno, nella misura dell’80%, e saldo finale a seguito 
dell’approvazione del certificato di collaudo. 

9. In occasione della liquidazione dei saldi, si provvede ad effettuare eventuali conguagli o recuperi. 

10. Per appalti di lavori di manutenzione annuale con opzione di rinnovo, per i quali il RUP certifichi, la 
necessità della nomina di un direttore dei lavori, la liquidazione per l’annualità successiva alla prima compete per 
la sola fase di esecuzione dei lavori. 



 

 

11. Per la gestione degli incentivi al personale con qualifica dirigenziale, le attività di cui ai commi da 1 a 5, 
sono svolte dal direttore apicale gerarchicamente sovraordinato, al fine di evitare un possibile conflitto di 
interessi e garantire la terzietà del soggetto deputato al controllo in tale ambito. 

 

Art. 17 
(Ordine di pagamento ed erogazione dell’incentivo) 

 

1. L’ordine di pagamento della quota d’incentivazione, di cui all’articolo 16, comma 5, sottoscritto dal 
direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento, include: 

a) i dati identificativi della procedura; 

b) la dichiarazione di adozione del decreto di liquidazione e del compimento di tutte le verifiche di 
legittimità necessarie alla corresponsione dell’incentivo; 

c) i nominativi del personale beneficiario, specificando anche se in comando presso 
l’Amministrazione o l’Ente; 

d) l’importo da liquidare per singolo beneficiario; 

e) l’indicazione dello stato di avanzamento dell’iniziativa con particolare riferimento ai commi da 7 a 
10 dell’articolo 16; 

f) il riepilogo annuale dei provvedimenti di liquidazione per singolo beneficiario; 

g) l’indicazione dell’anno di maturazione dell’incentivo con riferimento all’articolo 5, commi 1 e 2; 

h) la dichiarazione dell’adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 36/2023. 

2. Il Servizio competente in materia di trattamento economico accessorio del personale verifica 
unicamente: 

a) l’appartenenza del beneficiario dell’incentivo al personale; 

b) la capienza contabile dei capitoli di entrata e di spesa;  

c) il rispetto del limite massimo di cui all’articolo 5. 

3. Il Servizio competente in materia di trattamento economico accessorio del personale non svolge alcun 
ulteriore accertamento o verifica sulla spettanza dell’incentivo e sulla sua quantificazione. Il Servizio competente 
in materia di trattamento economico accessorio del personale è esente da ogni responsabilità derivante dagli atti 
della struttura attuatrice dell’intervento. 

4. L’incentivo, in quanto salario accessorio, è erogato tramite cedolino stipendiale dal Servizio competente 
in materia di trattamento economico accessorio del personale, sulla base dell’ordine di pagamento inviato dal 
direttore preposto alla struttura attuatrice dell’intervento, che, sotto la propria responsabilità e con proprio 
provvedimento, ha disposto, nel rispetto  delle disposizioni del presente regolamento e delle norme vigenti in 
materia, la liquidazione degli importi dell’incentivo complessivo e di quello spettante a ciascun dipendente. 

 

Art. 18 
(Tempistica per l’erogazione dell’incentivo) 

 



 

 

1. Il Servizio competente in materia di trattamento economico accessorio del personale eroga gli incentivi 
contestualmente alle competenze stipendiali entro il termine ordinatorio del terzo mese successivo a quello di 
ricezione dell’ordine di pagamento di cui all'articolo 17. 

2. È onere del singolo dipendente comunicare al servizio competente al pagamento, entro il mese 
successivo a quello di liquidazione a proprio favore, eventuali incentivi a lui corrisposti da altre amministrazioni, in 
modo da poter consentire, entro il termine di pagamento degli incentivi regionali, la determinazione in ordine 
all'eventuale superamento dell'importo di cui all’articolo 5. 

3. Il Servizio competente in materia di trattamento economico accessorio del personale provvede a 
comunicare l’erogazione degli incentivi al dipendente mediante modalità telematica ovvero, in alternativa, al 
direttore della struttura attuatrice dell’intervento. 

 

Art. 19 
(Disposizioni di rinvio) 

 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme tempo per tempo applicabili in 
materia. 

 

Art. 20 
(Abrogazioni e disposizioni transitorie) 

 

1. Sono abrogati: 
 

a) il decreto del Presidente della Regione 17 aprile 2019, n. 59 (Regolamento contenente criteri e 
modalità per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche per la realizzazione di lavori pubblici ai 
sensi dell’articolo 11 della legge regionale 31 maggio 2022, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici); 

b) il decreto del Presidente della Regione 4 giugno 2019, n. 92 (Regolamento contenente criteri e 
modalità per la ripartizione del fondo degli incentivi per funzioni tecniche per gli appalti relativi a 
servizi e forniture di cui all'articolo10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata 
alla manovra di bilancio 2018-2020); 

c) il decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2019, n. 130 (Regolamento di modifica al 
Regolamento contenente criteri e modalità per la ripartizione del fondo degli incentivi per funzioni 
tecniche per gli appalti relativi a servizi e forniture di cui all’articolo 10 della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020) emanato con D.P.Reg. 
92/2019); 

d) il decreto del Presidente della Regione 20 ottobre 2020, n. 138 (Regolamento di modifica al 
Regolamento contenente criteri e modalità per la ripartizione del Fondo degli incentivi per funzioni 
tecniche per gli appalti relativi a servizi e forniture di cui all’articolo 10 della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020) emanato con D.P.Reg. 
92/2019). 

2. I regolamenti di cui al comma 1 continuano ad applicarsi ai procedimenti a cui si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 50/2016, ai sensi dell’articolo 226, comma 2 del decreto 
legislativo 36/2023. 



 

 

3. I criteri e le modalità di ripartizione dell’incentivo per funzioni tecniche indicati nei regolamenti di cui 
al comma 1, si applicano altresì al personale con qualifica dirigenziale, conformemente a quanto 
disposto dall’articolo 151 della legge regionale 7/2025, per i procedimenti indicati al comma 2.  

4. In nessun caso il cumulo degli incentivi maturati a partire dall’anno 2025, in riferimento alle diverse 
discipline applicabili, potrà superare il 100 per cento del trattamento economico complessivo annuo 
lordo del dipendente. 
 

Art. 21 
(Entrata in vigore e applicazione) 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

2. Per gli affidamenti di servizi e forniture, il presente regolamento si applica a decorrere dall’1 luglio 2023 
per il personale non dirigente, in conformità a quanto disposto dall'articolo 226 del decreto legislativo 36/2023 e 
dall’articolo 11, comma 16 della legge regionale 7/2024 e dal 31 dicembre 2024 per il personale dirigente, in 
conformità a quanto disposto dall’articolo 151, comma 3, della legge regionale 7/2025. 

3. Per gli affidamenti di lavori, il presente regolamento si applica a decorrere dall’1 luglio 2023 per il 
personale non dirigente ai sensi dell’articolo 151, comma 7, della legge regionale 7/2025 e dal 31 dicembre 2024 
per il personale dirigente, in conformità a quanto disposto dall’articolo 151, comma 3, della legge regionale 
7/2025. Sono fatti salvi gli effetti prodotti e restano validi i provvedimenti adottati sino alla data di entrata in 
vigore dell’articolo 151, comma 6, della legge regionale 7/2025. 



 

 

ALLEGATO A (Rif. Articolo 13) 
Ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per la realizzazione di lavori 
Le percentuali sono indicate per le fasi nella misura minima e massima. La proposta sarà completata dalla stazione appaltante con le percentuali per le singole figure 
Quando le attività non sono svolte né da personale interno né da altri soggetti esterni incaricati, al corrispondente range è attribuita la percentuale zero (0 %). 
ATTIVITA' RANGE Fase programmazione 

 3-5% 
Fase progettazione  

15-30% 
Fase affidamento  

10-25% 
Fase esecuzione  

30-55% 
Totale 

Responsabile unico del progetto (RUP) 20 -35           
Responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione affidamento 
ed esecuzione 

eventuale percentuale da ricomprendere in quella del RUP   

Programmazione della spesa per investimenti 1 -5           
Collaborazione all'attività del RUP, quali 
responsabili e addetti alla gestione tecnico-
amministrativa dell'intervento 

5-20       

Redazione del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali 

1-3           

Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica 

5-10           

Redazione del progetto esecutivo 8-15           
Coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione 

2 - 5           

Verifica del progetto ai fini della sua validazione 2 -6           

Predisposizione dei documenti di gara 
(affidamento) 

2 -6 
 

          

Direzione dei lavori 5 - 25           
Ufficio di direzione dei lavori (direttore/i 
operativo/i, ispettore/i di cantiere) 

5 -20           

Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione 

3 - 8           

Certificato di regolare esecuzione 2 -5      
Collaudo tecnico-amministrativo 4 -10           
Collaudo statico 2 - 10           
Coordinamento dei flussi informatici 1 -3           
Totale          100% 



 

 

 
 
ALLEGATO B (Rif. Articolo 14) 
Ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per servizi e forniture 
Le percentuali sono indicate per le fasi nella misura massima. La proposta sarà completata dalla stazione appaltante con le percentuali per le singole figure 
Quando le attività non sono svolte né da personale interno né da altri soggetti esterni incaricati, al corrispondente range è attribuita la percentuale zero (0 %). 
ATTIVITA' RANGE Fase programmazione 

3-5% 
Fase progettazione 15-30% Fase affidamento 10-

25%* 
Fase esecuzione 30-55% Totale 

Responsabile unico del progetto (RUP) 20-35           
Responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione affidamento ed 
esecuzione 

eventuale percentuale da ricomprendere in quella del RUP   

Programmazione della spesa per investimenti 1-5           
Collaborazione all'attività del RUP, quali 
responsabili e addetti alla gestione tecnico-
amministrativa dell'intervento 

5-20           

Redazione del progetto esecutivo 8-15           
Coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione 

2-5           

Predisposizione dei documenti di gara 
(affidamento) 

2-6 
 

          

Direzione dell'esecuzione ed eventuale direttore 
operativo 

5-35           

Collaboratori del direttore dell'esecuzione 5-20           
Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione 

3-8           

Regolare esecuzione 2-5           
Verifica di conformità 3-10           
Coordinamento dei flussi informativi 1-3           
Totale          100% 
* In caso di ricorso a centrale di committenza la percentuale va individuata nella misura del 25% 

            

VISTO: IL PRESIDENTE         


